
 
 

 
 

 

 

Ambasciata d’Italia L’Aja 

 

PREMIO 

 

“L’innovazione che parla italiano” 
 Startup Tecnologiche italiane che operano all’estero  

 

Invito alla presentazione delle domande 
 

1. Premesse 
Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Direzione Generale per la Crescita e la 
Promozione delle Esportazioni, e PNICube, Associazione Italiana degli Incubatori Universitari e delle Business 
Plan Competition accademiche locali, indicono la nona edizione del Premio “L’innovazione che parla 
italiano”, quale riconoscimento dell’alto valore innovativo di Startup Tecnologiche che operano all’estero e 
fondate da cittadini italiani.   
L’invito a presentare candidature è rivolto a soci fondatori di Startup che operino nei Paesi Bassi. 
 
Il riconoscimento conferito al vincitore del premio “L’innovazione che parla italiano” si concretizzerà 
nell’invito a presentare la propria ricerca durante in occasione della Conferenza degli Addetti scientifici, 
spaziali e degli Esperti agricoli a Reggio Calabria in novembre; riceverà inoltre un diploma e targa celebrativa.  

 

2. Requisiti di ammissione  

Possono candidarsi al Premio soci fondatori di Startup Tecnologiche che siano in possesso dei seguenti 

requisiti alla data di scadenza del presente bando: 

• essere di cittadinanza italiana;  

• essere in possesso di un titolo di studio di livello universitario, e aver seguito almeno parte del proprio 

percorso di studi (universitari o post-universitari) in Italia; 

• essere socio fondatore o co-fondatore di una Startup innovativa e con significativa caratterizzazione 

tecnologica, fondata da massimo 5 anni nei Paesi Bassi. 

 
 

3. Modalità di presentazione delle domande 
 

Le domande devono essere inviate in unico file pdf (nominandolo secondo il formato “COGNOME_ 

NOME_SUT.pdf”), entro e non oltre il 22/9/2026, indicando quale oggetto “Partecipazione Premio 

“L’innovazione che parla italiano” al seguente indirizzo di posta elettronica: scienza.denhaag@esteri.it. 
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La domanda dovrà basarsi sul formulario allegato e contenere una sintetica descrizione dell’attività 

imprenditoriale della Startup nei Paesi Bassi e del ruolo del candidato, con riferimento ai criteri di valutazione 

riportati nella sezione 4 “Modalità e criteri di valutazione”.   

 

Nel caso di candidati che abbiano fondato più Startup, gli stessi dovranno fare riferimento solamente a quella 

che ritengono maggiormente significativa ai fini della valutazione. Essi avranno altresì la facoltà di indicare 

le altre esperienze imprenditoriali allegando il proprio curriculum vitae al formulario allegato. 

 

Nel caso in cui più candidati abbiano partecipato alla fondazione di una medesima Startup, verrà invece 

effettuata una valutazione collettiva, alla quale potrà eventualmente corrispondere l’aggiudicazione ex-

aequo del Premio. 

 

Non saranno accettate le candidature non compilate in tutte le parti in cui è articolato il modulo di 

candidatura allegato. 

  

 

4. Modalità e criteri di valutazione  
 

La procedura di valutazione delle domande sarà coordinata dal MAECI, Direzione Generale per la Crescita e 

la Promozione delle Esportazioni, Ufficio XI – Cooperazione scientifica bilaterale d’intesa con l’Ufficio IV – 

Promozione delle filiere industriali innovative e start-up, in collaborazione con l’Associazione PNICube degli 

incubatori universitari. 

 

La selezione finale, che individuerà il vincitore, verrà effettuata in Italia da un Comitato tecnico costituito da 

investitori, imprenditori ed esperti, in rappresentanza di PNICube oltre a rappresentanti del MAECI. 

 

La “Startup tecnologica” di riferimento deve dimostrare di possedere un significativo potenziale di 

innovazione, con riferimento allo stato dell’arte sia nel Paese ospitante, sia a livello internazionale. I criteri 

di valutazione rilevanti saranno i seguenti:  

• La crescita registrata dalla Startup in termini economici, di raccolta di capitali di rischio ed 

occupazionale; 

• Il vantaggio competitivo dimostrato dalla Startup; 

• Il contenuto tecnico-scientifico e il grado dell’innovazione proposta al mercato; 

• Il profilo e le attività della Startup in merito ai temi legati alla responsabilità sociale; 

• Il livello del contributo fornito dal candidato alla nascita e alla crescita della Startup; 

• Le ricadute già ottenute, o potenziali, sulla crescita socioeconomica dell’Italia. 

 
 

5. Disposizioni finali 
 

Il giudizio del Comitato tecnico di cui al precedente art. 4 è insindacabile ed inappellabile. 
 

6.  Obblighi dei partecipanti  

La partecipazione al Premio comporta la completa ed incondizionata accettazione di quanto contenuto nel 

presente Regolamento.  
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7.   Copyright e riservatezza  

Ogni documento inviato per partecipare al Premio rimane di proprietà degli autori, che potranno proteggerlo 

mediante le forme di tutela previste dalla legge. I componenti del Comitato Tecnico sono esonerati da ogni 

responsabilità per eventuali contestazioni che dovessero sorgere circa l'originalità e la paternità dell'opera, 

di parti dell’opera o da eventuali limitazioni da parte di terzi dell'opera stessa.  

 

 

 

Informativa sulla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali 

(RGPD (UE) 2016/679, art. 13) 
 
 
Il trattamento dei dati personali chiesti per la selezione del premio “L’innovazione che parla italiano”, sarà 
improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle 
persone fisiche. 

  

A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni:  

1. Il titolare del trattamento è il MAECI il quale opera, nel caso specifico, per il tramite UFFICIO XI DGCE 
e dell’Italia L’Aja (indirizzo postale: dgce11@esteri.it; tel. 0039 0636911 (centralino); +31 (0)70 3021040 
(addetto scientifico). 

2. Per quesiti o reclami in materia di privatezza, l’interessato può contattare il Responsabile della 
Protezione dei Dati personali (RPD) del MAECI (indirizzo postale: Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione internazionale, Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA; telefono: 0039 06 36911 
(centralino); peo: rpd@esteri.it; pec: rpd@cert.esteri.it.) 

3. Il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato ai soli fini della presente selezione comparata e, 
per i vincitori del premio, ai soli fini di gestione dell’attribuzione del premio. 

4. Il trattamento dei dati, svolto da personale appositamente incaricato dalla DGSP del MAECI, sarà 
effettuato in modo manuale e automatizzato per le finalità previste al punto 3. 

5. I dati forniti dall’interessato in fase di registrazione saranno utilizzati esclusivamente dai soggetti che 
svolgono la selezione comparata, che hanno interesse ai sensi della normativa vigente, o ai quali 
debbano essere comunicati in adempimento a disposizioni di legge. Il nome ed il CV del vincitore 
saranno resi noti alla stampa.  

6. I dati personali del vincitore saranno conservati a tempo indeterminato per documentazione storica. 
I dati personali dei restanti candidati saranno cancellati decorsi 10 anni dall’assegnazione del premio 
(prescrizione ordinaria).  

7. L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati personali e, alle condizioni previste dalla normativa 
vigente, la loro rettifica. Nei limiti di legge e fatte salve le eventuali conseguenze sulla partecipazione 
alla selezione, egli può altresì chiedere la cancellazione di tali dati, nonché la limitazione del 
trattamento o l’opposizione al trattamento. In questi casi, l’interessato dovrà presentare apposita 
richiesta alle strutture indicate al punto 1, informando per conoscenza l’RPD del MAECI (e, se del 
caso, del responsabile del trattamento). 

mailto:dgce11@esteri.it
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8. Se ritiene che i suoi diritti siano stati violati, l’interessato può presentare un reclamo all’RPD del 
MAECI. In alternativa, può rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza di Monte 
Citorio 121, 00186 ROMA, telefono: 0039 06 696771; peo: garante@gpdp.it; pec: 
protocollo@pec.gpdp.it).   
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